
P
ippo Baudo, compagno e re.
Maestoso e raggiante, cammi-
na a lunghe falcate tra le posta-
zioni della sala stampa del Tea-
tro Ariston, salutando e benedi-
cendo i centinaia di giornalisti
accorsi per l'avvio, stasera, del
cinquantasettesimofestivaldel-
la fucanzoneitaliana:pareEnri-
co V prima della battaglia di
SanCrispinoeCrispiniano, rag-
giunge il tavolo della presiden-
za,edopoisalutidi ritodi sinda-
co e assessore, consegna al pae-
se il suo messaggio. Non è chia-
ro se si riferisca a Sanremo, op-
pure alla crisi di governo, oppu-
re - più probabilmente - a tutt'e
due. «Il paese attraversa un mo-
mento particolare. La situazio-
neè seria. È unasettimana deci-
siva, per il governo e per Sanre-
mo: siamo pari».
PropriocomeicompagniScalfa-
roeAndreotti, l'ultimodeigran-
di democristiani d'Italia ha così
fatto la sua dichiarazione di vo-
to, informandoci che è favore-
vole al rinnovo della fiducia nei
confronti del governo dell'
Unione. Il paese ha bisogno di
serenità, è l'assunto implicito
del Baudo XII (è la sua dodicesi-
ma volta qui), ed è il messaggio
esplicito del festival. Ha biso-
gnodi stabilità (ilpaeseoSanre-

mo?), «non faremo un festival
panem et circenses», «c'è biso-
gno di serietà», «sono contento
di esserci» (lui alla guida del fe-
stival come Prodi alla guida del
governo), e non è un caso se i
nomi scelti dal Baudo come fi-
gure-simbolodel festival ricalca-
no alla perfezione la ricerca
d'equilibrio a Palazzo Madama,
manco avesse fatto prima le
consultazioni con Napolitano:
Chiambretti, capo del Dopofe-
stival, è la potenziale mina va-
gante, la bionda Hunziker (ner-
vosa ed emozionata, le sue ma-
ni hanno strangolato un klee-
nex) proviene dalle fila dell'op-
posizione Mediaset ma certa-
mente è la più amata a sinistra,
Cornacchione Antonio è il co-
mico che guida la pattuglia de-
gli «anti-Silvio» più beffardi.
«Non èuna scelta casuale», dice
il compagnoPippo, «nessunosi
meraviglia se fa qualche nome
e qualche cognome…».
Altri indizi della «tripla conver-
genza parallela» del compagno
Baudo, perfetta intersezione tra
pragmatismo cattolico, fuga in
avanti della sinistra radicale,
ineffabile centrismo? «Non
chiedetemi dei Pacs… hai visto
chedisastroconinSenato?»,ha
mormorato all'inviato dell'Uni-
tà prima della conferenza stam-
pa.«Èperquellochehannobut-
tatogiù il governo», scherza.Se-
condoindizio, il fattochearrive-
rà, con una roboante sorpresa,
il grande Fiorello, con il quale il
Pippo ha - guarda un po' - in co-
mune l'esser stato attaccato con
sdegno dal Vaticano: il primo
per aver preso allegramente in
giro Padre Georg, il segretario
delPapa, il secondoperaver cri-
ticato il medesimo Papa per
non aver fiatato sulla guerriglia
civile di Catania in favore dell'
ennesimatiratasuPacsesimila-

ri. Terzo indizio: lo sdegno da
fervente sindacalista con il qua-
le ha criticato le paghe da fame
peralcuniviolinisti«esterni»all'
Orchestra di Sanremo: «Non è
una paga, è una vergogna!», ha
tuonato, gettando nell'estremo
imbarazzo il sindaco e l'assesso-
re di Sanremo. Ultimo indizio:
lo sdoganamento delle parolac-
ce, un tempo tabù indiscutibile
a Sanremo. «Beh, non possia-
mo mica pretendere che nelle
canzoni si canti "o caspiterina"
…è il festival della canzone,
non delle educande».
Ah, rivoluzionarioPippo. Men-

tre ladestraaccusa ilgovernodi
voler coprire il «pasticciaccio
brutto» del Senato con le arie
sanremesi, il Baudo ha messo
in piedi è un progetto democri-
stiano nelle forme e togliattia-
no negli effetti, e questo dopo
anni di gestioni scriteriate (Re-
nis/Ventura prima, Panariello
poi). La «mission» è, nella so-
stanza, lastessadiRomanoPro-
di: armonizzare l'ultra-kitsch
tradizionalista di Al Bano (che
si esibirà anche insieme ad un
coro dell'est!) e la canzone «so-
ciale»diPaoloRossi.Mettere in-
sieme l'impossibile giacca ver-
de a scacchi su camicia scura di
FabrizioDelNoceedil rossoan-
tico di Milva. Mercoledì la sua
tremolante fiducia: la conta
dell'Auditel.

Baudo: noi come il governo, ci giochiamo tutto

■ di Roberto Brunelli
inviato a Sanremo

■ Famiglie di fatto e famiglie di
Stato.Così ledefinisceChiambret-
ti Piero, conduttore del Dopofesti-
val. È che le famigliole che Piero
s'immagina davanti alla tv lui le ri-
crea in perfetto stile Markette (e
cioè andando oltre ogni Pacs im-
maginabile e possibile): stasera, in
collegamento da Roma, ci sarà un
gruppo di «casalinghe disperate»
composto da Edwige Fenech, Rita
Rusic, Barbara Alberti, con, in più,
la comica Gabriella Germani e le
sue clonazioni di Monica Bellucci,
Alessandra Mussolini, Emma Bo-

nino, più qualche novità. Le altre
«famiglie di fatto» saranno quella
del calcio con Gianluca Pessotto,
Ciro Ferrara e Gigi Buffon nella se-
conda puntata, e quella «dei diret-
tori» con Emilio Fede e Alfonso Si-
gnorini, dal bar dell'hotel Senato
di Milano nella terza. Venerdì,
gran finale nel salotto di Gianni
Boncompagni con Renzo Arbore
edinpiùlagiovaneBeatriceBorro-
meo. Infine, il «giallo di Malindi»:
Briatore ci sarà o no? Come dice
Piero: se non ci sarà ce ne faremo
una ragione. r. b.

Michelle Hunziker, Chiambretti e Pippo Baudo ieri alla presentazione del 57˚ festival; sotto Cornacchione
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Il vescovo: peccato
per le parolacce

DOPOFESTIVAL E Gabriella Germani «clona» la Mussolini

Edwige, Rita Rusic e Barbara Alberti
le casalinghe disperate di Piero

■ Dopolabattaglia suiDico,po-
teva la Chiesa tacere sui testi san-
remesi in odor di parolaccia? No,
infatti monsignor Alberto Maria
Careggio da Sanremo sparge lodi
e critiche: «Il gergo brutto spesso
abbassa il livello diquella che po-
trebbeessere una bella canzone».
Ilmonsignorehapassatotutto ie-
ripomeriggionel teatroAristona
seguire le prove. E ha dato la sua
benedizione al festival. Lodando
siaAlBanoperchécantadiperdo-
no e di Dio, sia chi canta dolente
di madri con figli in guerra.

Equilibrismi:
Chiambretti
ha un’aria di
sinistra, la
Hunziker viene
da Mediaset
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